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Preg.mo Signor 
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e, per conoscenza: Preg.mo Signor 
Dott. THOMAS WIDMANN  
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Preg.mo Signor 
Dott. ARNO KOMPATSCHER 
Presidente della  
Regione Autonoma Trentino-Alto Adige 

 

 
Oggetto: risposta all’interrogazione n. 286/XV – Autenticazione delle firme per il 

procedimento elettorale. 

 

 

 Con riferimento all’interrogazione di cui all’oggetto, nel ringraziare per quanto 

evidenziato, si fanno presente i contenuti qui di seguito riportati. 

 La problematica portata all’attenzione, evidenzia un’esigenza che già da tempo era 

presente all’Amministrazione regionale, in considerazione anche del più ampio contesto a cui 

essa deve necessariamente venire collegata, che è quello dell’alfabetizzazione digitale della 

società nel suo complesso, vale a dire quello della capacità da parte dei cittadini di usufruire ed 

avvalersi in modo articolato delle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione. 

 Rammento come la questione era già stata affrontata dal Parlamento europeo, in 

occasione della Relazione del 25 marzo del 2010, con la quale il medesimo aveva evidenziato 

come le tecnologie dell’informazione e della comunicazione fossero ampiamente presenti in 

molti aspetti e circostanze della vita del cittadino, e questo sia a livello amministrativo che 

economico, così come anche sul piano delle relazioni sociali, con la conseguenza che 

l’Amministrazione non poteva assolutamente trascurare le varie esigenze e necessità, fra le 

quali anche quella evidenziata con l’Interrogazione in parola, i cui contenuti ed esigenze ivi 

richiamate, esprimono attenzione e sensibilità istituzionale per le esigenze dei cittadini, i quali 

si trovano sempre più calati e coinvolti in una società contraddistinta da una spiccata 

informatizzazione dei rapporti sociali, nonché delle interrelazioni istituzionali. 

 Ora, per quanto concerne la fattispecie richiamata nella premessa dell’Interrogazione, 

segnatamente quella rivolta ad “attivare sistemi di raccolta delle sottoscrizioni elettronica al 

fine di: facilitare la raccolta delle firme a supporto delle candidature; rimuovere gli ostacoli alla 

raccolta delle firme”, preme evidenziare come i sistemi e le modalità sopra richiamate, 

comportino la necessità di adeguati approfondimenti – anche dal punto di vista tecnico – posto 

che la materia è di estrema importanza e delicatezza per le implicazioni a cui essa rinvia, sia 

dal punto di vista della veridicità di quanto deve essere raccolto/autenticato per via digitale, 

così come anche nell’ottica di scongiurare possibili ed eventuali distorsioni e/o manipolazioni a 

cui potrebbe essere esposta una procedura di raccoglimento/autenticazione delle firme, come 

quella che si intende implementare. 
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 Per quanto riguarda, invece, il punto 1 dell’Interrogazione, le disposizioni che regolano 

la materia in parola - come correttamente richiamato - sono quelle contenute nella legge 21 

marzo 1990, n. 53, recante Misure urgenti atte a garantire maggiore efficienza al 

procedimento elettorale, con la conseguenza che le possibili ed opportune integrazioni e/o 

modifiche della citata normativa debbono necessariamente essere ricondotte alle prerogative 

statali ed è, dunque, su di esse che si incardinerà ogni utile sollecitazione e/o iniziativa 

modificativa/integrativa nel senso evidenziato. 

 Va da sé, conseguentemente, che si condivide l’opportuna indicazione volta ad 

adoperarsi presso il Governo, al fine di studiare e con il medesimo approfondire, utili - quanto 

efficaci – percorsi normativi, nell’ottica di riconoscere la possibilità di autenticare le firme 

anche ai presentatori delle liste elettorali, nonché anche a tutte quelle figure che siano in 

possesso dei requisiti per poter essere iscritti all’Albo degli scrutatori di seggio elettorale. 

 Con riferimento al successivo punto 2 dell’Interrogazione, volto a sollecitare la 

presentazione di un “regolamento regionale” che consenta di raccogliere le sottoscrizioni di 

firme per le varie ipotesi ivi richiamate, “prevedendo la possibilità di sostituire l’autentica di 

firma con la dichiarazione da parte dei raccoglitori che le firme sono state apposte in loro 

presenza previa presentazione del documento d’identità”, ritengo che si debba fare ricorso alla 

“legge”, anziché allo strumento regolamentare, in ragione dell’assenza di un quadro normativo 

di riferimento volto a riconoscere all’Esecutivo regionale la specifica prerogativa in parola, ed in 

questo senso, collocandosi nell’alveo operativo a cui ha già fatto ricorso – come segnalato 

nell’Interrogazione – la stessa Regione autonoma del Friuli-Venezia Giulia. 

 Per quanto concerne, infine, il punto 3 dell’Interrogazione, con il quale si configura la 

necessità “di impegnare la Giunta a mettere a disposizione le risorse necessarie per 

predisporre una sezione nel portale del Consiglio regionale (…) in cui sia possibile caricare (…) 

le liste delle candidature, le iniziative, popolari e le proposte di referendum regionali, 

provinciali e comunali al fine di consentire la loro sottoscrizione digitale per via telematica”, nel 

condividere l’idea in ragione della funzionalità che si offrirebbe ai cittadini, nondimeno - oltre a 

richiamare quanto già sopra illustrato – sono dell’avviso che in questa circostanza emergono 

anche ulteriori ed imprescindibili esigenze, sia di natura tecnica che giuridica, che dovranno 

essere adeguatamente valutate ed approfondite, per potere implementare quanto è necessario 

al fine di consentire quanto configurato. 

Con i migliori saluti. 

 
- dott. Josef Noggler - 

[Firmato digitalmente] 

 

Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia 
dell’originale informatico firmato digitalmente, valido a tutti gli effetti di legge, 
predisposto e conservato presso questa Amministrazione (D. Lgs 82/05). 
L’indicazione del nome del firmatario sostituisce la sua firma autografa (art. 3 D. 
Lgs. 39/93). 
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          Prot. Nr. 244 RegRat 

           vom 25. 01. 2018   

Herrn Regionalratsabgeordneten  

Filippo Degasperi 

5 Sterne Bewegung 

 

Filippo.degasperi@gmail.com 

 

u. z. K.:  

Herrn  

Dr. Thomas WIDMANN 

Präsident des Regionalrates 

 

Herrn 

Dr. Arno KOMPATSCHER 

Präsident der Region Trentino-Südtirol 

 

 

Betrifft:  Antwort auf die Anfrage Nr. 286/XV – Beglaubigung der Unterschriften für das 

Wahlverfahren 

 

 

Mit Bezug auf die oben genannte Anfrage, bedanke ich mich für Ihre Anregungen und weise hinsichtlich der 

aufgeworfenen Fragen auf Folgendes hin: 

 

Mit dem Thema, das Sie angesprochen haben, hat sich die Regionalverwaltung schon seit einiger Zeit 

auseinandergesetzt, auch weil dieses in einem weiteren Rahmen gesehen werden muss, nämlich die 

Gesellschaft insgesamt zu vernetzen und zu digitalisieren, um die Bürger zu befähigen, die neuen 

Informations- und Kommunikationstechnologien in vollem Umfang zu nutzen. 

 

Ich möchte Sie daran erinnern, dass sich das Europäische Parlament bereits in seinem Bericht vom 25. März 

2010 mit diesem Thema befasst hat, indem es darauf hingewiesen hat, dass die Informations- und 

Kommunikationstechnologien bereits in vielen Aspekten und Bereichen des Lebens unserer Bürger, sowohl 

auf administrativer und wirtschaftlicher Ebene als auch im Rahmen der sozialen Beziehungen vorhanden 

sind, was dazu führt, dass die Verwaltung die verschiedenen Bedürfnisse und Notwendigkeiten nicht außer 

Acht lassen kann, einschließlich jener, die in der besagten Anfrage angesprochen worden sind. Die darin 

aufgezeigten Inhalte und Notwendigkeiten sind Ausdruck von Aufmerksamkeit und institutioneller 

Sensibilität für die Bedürfnisse der Bürger, die immer mehr in einer Gesellschaft, die von der Digitalisierung 

der sozialen Beziehungen und der Beziehungen zu den Institutionen gekennzeichnet ist, leben und diese 

mitgestalten. 

 

Was jedoch die in den Prämissen der Anfrage angesprochene Situation betrifft, nämlich die „Aktivierung von 

Systemen zur Erleichterung der Unterschriftensammlung für die Unterstützung der Kandidaturen, zur 

Beseitigung der Hindernisse bei der Unterschriftensammlung“, möchte ich hervorheben, dass die genannten 

Systeme und Verfahren - auch aus technischer Sicht - vertieft werden müssen, da es sich um einen äußerst 
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wichtigen und heiklen Bereich handelt, gerade wegen der damit verbundenen Auswirkungen, und zwar 

sowohl unter dem Gesichtspunkt der Wahrhaftigkeit dessen, was mit digitalen Mitteln gesammelt bzw. 

authentifiziert werden muss, als auch unter dem Gesichtspunkt der Vermeidung möglicher Verzerrungen 

und/oder Manipulationen, denen ein Verfahren der Sammlung bzw. Authentifizierung von Unterschriften - 

wie dasjenige, das man implementieren möchte - ausgesetzt sein könnte.  

 

Was jedoch Punkt 1 der Anfrage betrifft, so wird dieser Sachbereich - wie zu Recht erwähnt - von den 

Bestimmungen des Gesetzes Nr. 53 vom 21. März 1990 betreffend „Dringende Maßnahmen hinsichtlich 

eines wirkungsvolleren Wahlablaufes“ geregelt, mit der Folge, dass die möglichen und notwendigen 

Ergänzungen und/oder Änderungen der vorgenannten Bestimmungen zwangsläufig die staatliche 

Gesetzgebung betreffen müssen, so dass jegliche Anregung und/oder Initiative zur Änderung/Ergänzung in 

diese Richtung gehen muss.  

 

Es versteht sich daher von selbst, dass wir mit der entsprechenden Anregung, bei der Regierung vorstellig zu 

werden, einverstanden sind, um mit ihr die notwendigen und effektiven gesetzgeberischen Schritte 

auszuarbeiten, damit all diejenigen, die die Wahllisten vorlegen, sowie all jene Personen, die über die 

notwendigen Voraussetzungen verfügen, um in das Register der Stimmenzähler der Wahlämter eingetragen 

zu werden, die Möglichkeit erhalten, die Unterschriften zu beglaubigen. 

 

Bezüglich des Punktes 2 der Anfrage betreffend die Vorlegung einer „regionalen Verordnung“, die es 

ermöglichen soll, „Unterschriften für die Vorlegung von Wahllisten auf Gemeindeebene und für den Antrag 

auf Volksbegehren und Gemeindereferenden zu sammeln, indem die Möglichkeit vorgesehen wird, die 

Authentifizierung der Unterschrift durch eine Erklärung des Unterschriftensammlers zu ersetzen, aus der 

hervorgeht, dass die Unterschriften nach Vorlage des Personalausweises in seiner Anwesenheit abgegeben 

wurden,“ bin ich der Ansicht, dass man diesen Sachbereich mit „Gesetz“ und nicht mit Verordnung regeln 

sollte, weil es keinen Referenzrahmen gibt, der der Regionalregierung diese Möglichkeit einräumt, weshalb 

mit dieser Materie so verfahren werden muss – wie auch in der Anfrage angeführt – wie in der Autonomen 

Region Friaul-Julisch-Venetien. 

 

Was schließlich Punkt 3 der Anfrage betrifft, der sich auf die Notwendigkeit bezieht, "die Regionalregierung 

zu verpflichten, die erforderlichen Mittel zur Verfügung zu stellen, um auf dem Portal des Regionalrats einen 

Abschnitt einzurichten (….), wo es möglich ist (…..) die Listen der Kandidaten, Volksbegehren und 

Vorschläge für Referenden auf Regional-, Landes- und Gemeindeebene hochzuladen und vorzusehen, 

Unterschriften telematisch zu sammeln“, so teile ich Ihren Standpunkt gerade wegen des effizienteren 

Dienstes, den man den Bürgern bieten würde,  doch - abgesehen von dem, was bereits aufgezeigt wurde - bin 

ich der Meinung, dass es in diesem Fall auch weitere und unerlässliche Anforderungen technischer und 

rechtlicher Art gibt, die zur Umsetzung der notwendigen Schritte in die von ihnen aufgezeigte Richtung 

sorgfältig bewertet und vertieft werden müssen.  

 

Mit freundlichen Grüßen 

 

- Dr. Josef Noggler –  

(digital unterzeichnet) 


